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Organizzare una manifestazione complessa e molto radicata come il Palio di Feltre richiede molte 
energie ed il coinvolgimento di tante persone.

 Dietro al lavoro del Direttivo, si muove un numero importante di volontari e professionisti, che 
danno linfa vitale alla manifestazione durante tutto l’anno.

Il Direttivo rivolge un grazie speciale a tutti i volontari dei Quartieri Castello, Duomo, Port’Oria e 
Santo Stefano, al Gruppo Sbandieratori Città di Feltre, a tutte le associazioni che collaborano con 

generosità e spontaneità per la migliore riuscita del Palio, alle Forze dell’Ordine e ai dipendenti del 
Comune di Feltre.

Presidente: Eugenio Tamburrino
Vice Presidente: Manuel Sacchet

Segretario: Dolores Bortolas
Tesoriere: Giovanni Argenti

Delegato del Comune di Feltre: Ass. Maurizio Zatta

Direzione artistica: Fabio Giudice
Capitano del Palio: Andrea Barp

Presidente Quartiere Castello: Luca Scopel
Presidente Quartiere Duomo: Enrico De Cet

Presidente Quartiere Port’Oria: Aldo Pellencin
Presidente Quartiere S. Stefano: Luigi Bonan, Paolo Rigoni

Presidente Gruppo Sbandieratori Città di Feltre: Luca Zanella

Responsabile Gara Equestre: Mario Brambilla
Cerimoniere: Andrea Ragona

Segreteria: Mirella Bibelia
Ufficio Stampa: Franca Visentin

Assistenti al corteo: Sandra D’Alberto – Silvia Tisot
Settore acconciature: Fabienne Durighello

Costumi: Luisa Gorza
Responsabile casse: Michel Corrent – Andreea Voicu

Grafica: Mario Carazzai
Web: Marco Tonet – Nicola Carpene

Social Media: Alessia Dall’O

Speaker: Alessia Dall’O – Nicola Maccagnan – Paolo Mutton

Palio dei Ragazzi: Pietro De Cia – Irene Zannol
Ciclopalio: Manuel Moz – Matteo Scopel

Responsabile Piano Sicurezza: Silaq Veneto – dott. Alessandro Gaiotto
Traduzioni e interpretariato: Valentina Damin – Manuel Tordesillas - Federica Feltrin,

Céline Masset - Fabienne Durighello
Coordinamento attività promozionali: Marina Bellumat – Doriana De Zordi – Martina

Gilet – Stefano Piaser
Responsabile merchandising: Sonia Comiotto
Responsabile sfida delle Cernide: Chiara Saioni

Responsabili piano affissioni: Margherita Rosato – Diego Tamburrino
Responsabile Archivio: Lucia Andreina  

Responsabile archivio testimonianze orali: Alberto Botte
Project manager progetti speciali: Alessia Andreina 

Supplemento al n. 11, anno VI, del periodico  “Il XV Ducati – Organo di Informazione dell’Associazione Palio Città di 
Feltre”. Registrato presso il Tribunale di Belluno, reg. n. 7/92. Proprietario: Associazione Palio Città di Feltre. Direttore 

Responsabile: Franca Visentin.
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Care concittadine e cari concittadini, amiche e amici di Feltre e del suo Palio,
con immensa emozione e profondo orgoglio vi porgo il mio saluto in occasione della 46a edizione 
del Palio di Feltre.
Ogni anno, con l’arrivo dell’estate, la nostra città si veste di storia, di colori, di memoria. Le strade
si riempiono di suoni ancestrali, di voci appassionate, di gesti che si tramandano da generazioni. 
Ma dietro il clangore delle sfide e la maestosità delle sfilate, c’è molto di più. Il Palio di Feltre non 
è soltanto una competizione. Non è una lotta tra rivali, è il segno visibile e profondo che Castello, 
Duomo, Port’Oria e Santo Stefano non sono isole separate, ma quattro cuori di una stessa anima 
cittadina.
Quando i nostri atleti si sfidano, lo fanno con l’onore e l’impegno che onora tutta Feltre. Quando le 
nostre dame e i nostri figuranti sfilano, portano con sé la dignità e la grazia di un’intera comunità. 
Quando sventolano le bandiere e rullano i tamburi del Gruppo Sbandieratori e Tamburini della Città 
di Feltre, non parlano solo di tradizione, ma di appartenenza, di identità condivisa.
Per tutto questo, rivolgo un sentito grazie al Direttivo dell’Ente Palio, riconfermato anche in questo 
mandato, e a tutti i volontari che ogni anno donano tempo, energia e amore per rendere possibile 
il Palio di Feltre. È grazie a voi se questa manifestazione è cresciuta, diventando non solo un evento 
atteso, ma un vero patrimonio condiviso, capace di unire e di emozionare. In questi anni avete 
saputo far fiorire questa manifestazione, portandola a livelli straordinari di partecipazione e qualità. 
Quest’anno, l’arrivo dell’arte del Maestro Mimmo Paladino per il Drappo, segna un altro passo 
importante, un ponte tra Feltre e il mondo.
Il Palio è una festa della memoria ma anche del futuro. È il luogo in cui ritroviamo il senso profondo 
del vivere insieme, nella diversità delle nostre contrade, nella ricchezza delle nostre differenze. A voi, 
volontari, figuranti, artigiani, maestri di costumi, musicisti e spettatori: grazie. Perché con la vostra 
passione, con la vostra fatica, con il vostro cuore, rendete vivo questo miracolo collettivo.

Che sia, anche quest’anno, un Palio di rispetto, di gioia, di comunità. Viva il Palio! Viva i nostri
quartieri! Viva Feltre!

 
Il Sindaco

 Viviana Fusaro
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Cari contradaioli, appassionati e amici del Palio,
con immenso piacere e profondo orgoglio, il Direttivo dell’Associazione Palio Città di Feltre vi dà il 
benvenuto alla quarantaseiesima edizione del Palio cittadino. Un’edizione che – quest’anno più che 
mai – si conferma tra le manifestazioni più significative del nostro territorio, capace di affascinare e 
coinvolgere anche ben oltre i confini della nostra città. Le vie e le piazze della splendida Feltre sono 
pronte ad accogliere tutti coloro che, con entusiasmo e curiosità, giungeranno per condividere una 
festa autentica, che la nostra comunità dona a sé stessa e a chi sceglie di farne parte, anche solo per 
qualche giorno.  Il Palio che viviamo e celebriamo nella prima settimana di agosto è solo il culmine 
di un percorso fatto di allenamenti, riunioni, pianificazione, ma anche di molte altre iniziative, dalle 
esibizioni dei gruppi sbandieratori e musici, alla presenza del Palio nelle scuole, a delle iniziative di 
valorizzazione del patrimonio culturale, a cicli di conferenze, mostre e mille altre piccole e grandi 
attività.
Tutto questo è possibile grazie all’impegno, alla passione e – non di rado – ai sacrifici di tantissimi 
volontari: i membri dell’Associazione, i Quartieri, il Gruppo Sbandieratori Città di Feltre. A loro, 
come agli Enti pubblici e alle realtà imprenditoriali che ogni anno rendono possibile questo sogno 
collettivo, va il nostro più sincero e sentito grazie.
Il tema che abbiamo scelto per quest’anno, “Sogno e Realtà”, racchiude in sé molteplici significati, 
che si rifletteranno nelle tante iniziative proposte. Ma uno, in particolare, ci sta a cuore: il 
riconoscimento a chi, con generosità e discrezione, lavora dietro le quinte del Palio. È grazie ai loro 
sogni che, anno dopo anno, prende forma una realtà che è ormai parte essenziale della nostra 
identità, con un impatto profondo a livello sociale, culturale e turistico.
In questo stesso spirito, poter contare sulla firma di Mimmo Paladino per il drappo di quest’anno 
rappresenta non solo un piccolo sogno che si avvera, ma anche un segno tangibile della crescita 
artistica e simbolica del nostro Palio. Maestro riconosciuto a livello internazionale, Paladino ha 
sempre intrecciato nelle sue opere l’universo onirico con richiami a simboli e linguaggi antichi, 
rendendo la sua partecipazione particolarmente significativa in relazione al tema dell’edizione.
Il suo nome si aggiunge alla prestigiosa galleria di artisti che, negli anni, hanno lasciato un segno 
indelebile nel nostro Palio. E come da tradizione, il testimone passerà il prossimo anno a un nuovo 
interprete: una staffetta di creatività e visione che rinnova costantemente la nostra tradizione, 
alimentandola con nuova linfa. Questo continuo rinnovamento nella continuità, a cui nessuno – 
dall’Associazione Palio Città di Feltre ai Quartieri – può sottrarsi, è d’altro canto ciò che continua a 
fornire al nostro Palio nuova linfa per prosperare e reiterarsi.
Che questo meccanismo virtuoso – fatto di sogni, impegno e realtà costruite insieme – possa 
continuare a scorrere senza mai fermarsi.

Viva il Palio, viva Feltre e… buon Palio a tutti!

Il Presidente
Eugenio Tamburrino
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lus RACCOLTA BOLLINI

STILE
ESCLUSIVO

FINO AL 3 SETTEMBRE 2025

Fino al 3 settembre 2025 ricevi 1 bollino ogni 15€ di spesa 
effettuata con carta fedeltà (scontrino unico, multipli inclusi) e, 
superati i 15€ di spesa, altri bolliniin più acquistando i prodotti Jolly 
segnalati nel punto vendita. Incolla i bollini sull’apposita scheda e, 
raggiunto il numero necessario, richiedi il premio scelto  
aggiungendo il contributo corrispondente. 
Potrai richiedere il tuo premio fino al 21 settembre 2025.

www.stileesclusivo.it

RISERVATA AI TITOLARI
DI CARTA FEDELTÀ
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La settimana che precede il Palio

Sabato 26 luglio 2025

Piazza Maggiore (in caso di maltempo Sala degli Stemmi):

18.00 – Presentazione Palio di Feltre 2025
20.30 – Sfida delle Cernide. Ingresso dei Quartieri e svelamento del drappo 

2025
21.00 – Inizio Sfida

Mercoledì 30 Luglio 2025

Serata dei Quartieri
Quartiere Castello – Villabruna, Quartiere Port’Oria – Tortesen/Borgo Ruga

Quartiere Duomo – Villaga/Tomo/Mugnai, Quartiere S. Stefano – Farra
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1 - 2 - 3 Agosto: il Palio entra nel vivo

1 agosto 2025

Dalle 19.30, nelle piazze del centro cittadino:
Port’Oria – Via Campogiorgio, Duomo – Piazza Vittorino da Feltre (Piazza Isola)

Castello – Campus Tina Merlin, Santo Stefano – Via Tezze

2 agosto 2025

Dalle 15.00, nella Cittadella Storica
Mercatino Medievale a cura dell’Associazione Palio Città di Feltre

Dalle 15.00 alle 19.30, presso la Cittadella Storica
Spettacoli itineranti medievali nella Cittadella

La Ludoteca Medievale: in vari punti della Cittadella, diverse attività ricreative 
aspettano i nostri giovani ospiti!

Aperta dalla sfilata dei giovani sbandieratori e tamburini del Palio di Feltre
Alle 18:00 presso Prà del Moro

Provaccia dei cavalli contendenti la Corsa

Dalle 20.00, Piazza Maggiore/Duomo
Partenza cortei delle delegazioni di nobili di Feltre e di Venezia

Dalle 21.00, Piazza Maggiore
Ingresso dei Cortei storici dei Quartieri, Cerimonia di dedizione

1^ gara – Gara del Tiro con l’arco – Trofeo “Tenuta di Cart”
2^ gara – Gara della Staffetta – Trofeo “Consorzio Agrario di Treviso e Belluno”

Esibizione del Gruppo Sbandieratori Città di Feltre, Spettacolo finale

3 agosto 2025

Dalle 10.30, presso la Cattedrale di San Pietro
Santa Messa del Palio, Benedizione solenne del Palio e dei cavalli, Sfilata del 

piccolo corteo Storico

Dalle 15.30, presso il centro storico
Sfilata del corteo storico, con partenza da Campo Giorgio

Dalle 17.00, presso Prà del Moro
Ingresso in campo della sfilata Corteo Storico

3^ gara – Gara del Tiro alla fune – Trofeo “Cooperativa Valcarne”
Carica storica del IV Reggimento a Cavallo dei Carabinieri

4^ gara – Palio di Feltre: Corsa dei cavalli - Trofeo “VHV Assicurazioni Italia”

Consegna Drappo del Palio 2025 al Quartiere vincitore
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Grazie alla favorevole posizione geografica ed ai suoi edifici dalla storia ultracentenaria, 
Feltre emana un fascino impareggiabile, alimentato dalla vitalità che l’ha sempre 
contraddistinta durante i secoli e che viene riflessa nelle tracce materiali che di tanto in 
tanto occhieggiano in città e al di sotto di essa. Tracce di una frequentazione preromana 
sono a più riprese stati scoperti durante i diversi scavi archeologici susseguitisi in città. 
Romanizzata a partire dal II/I secolo a.C., divenne un importante municipium, la cui 
ricchezza derivava soprattutto dallo sfruttamento delle risorse naturali dell’ambiente 
montano: lana, legname e il commercio dei metalli di provenienza settentrionale. 
Saccheggiata dai Visigoti, dagli Alani, dagli Unni di Attila, occupata da Odoacre, 
Feltre fu soggetta, nei secoli successivi, al dominio degli Ostrogoti di Teodorico, dei 
Longobardi di Alboino, che la distrussero nel 569, e dei Franchi.

Nel periodo carolingio si affermò il sistema feudale. Con Ottone I (962-973) ebbe 
origine il potere temporale dei vescovi conti che contribuì a rallentare l’affermazione 
delle strutture comunali. Essi acquisirono giurisdizione civile, oltre che religiosa, su un 
vastissimo territorio comprendente, con il Feltrino, anche la Valsugana ed il Primiero. 
Città ghibellina al tempo di Federico Barbarossa, fu divisa da discordie con la vicina 
e rivale Treviso. Alla signoria di Ezzelino da Romano seguì quella dei Caminesi e degli 
Scaligeri, finché nella prima metà del Quattrocento Feltre, rotto il vincolo di fedeltà 
ai Visconti, legò stabilmente le proprie sorti a quelle di Venezia, che la governò fino 
al 1797. Ciò non evitò alla cittadina di pagare il fio al suo ruolo di “città di frontiera” tra 
la Serenissima e il Tirolo, tanto che nel 1510 Massimiliano I d’Asburgo, di cui ricorrono 
quest’anno i cinquecento anni dalla morte, la mise a fuoco, radendola al suolo. La città 
fu ricostruita rapidamente conservando il preesistente assetto urbanistico e palazzi 
dalle tipiche linee venete, dalle facciate riccamente decorate, ad affresco e graffito, 
apparvero lungo tutte le principali vie cittadine, tanto da meritare a Feltre l’epiteto di 
“Urbs picta”. L’arte a Feltre ebbe, infatti, nel ‘500 una stagione d’oro grazie all’attività 
di valenti pittori quali Lorenzo Luzzo (1485 ca. – 1526), Pietro de’ Marescalchi (1522 ca. 
- 1589), Marco da Mel (1505 ca. - 1583), Girolamo Lusa e Gaspare Cambuzzi. I secoli 
seguenti trascorsero nella relativa calma, intervallati a tratti da fasi di carestia.

Sotto il dominio francese a partire dal 1797, con l’espansione napoleonica, con il trattato 
di Campoformio Feltre fu in seguito, al pari degli altri ex dominî veneti, fu ceduta 
all’Austria. Nel 1848, sull’onda della ventata rivoluzionaria, la popolazione insorse ed 
istituì un Comitato provvisorio. A seguito del plebiscito del 21 ottobre Feltre entrò nel 
Regno d’Italia. Durante la prima guerra mondiale, la città divenne base militare per 
gli approvvigionamenti delle truppe sul fronte, sede di smistamento del XVIII corpo 
d’armata italiano impegnato nel settore di Passo Rolle. Dal 12 novembre 1917 al 1° 
novembre 1918 Feltre fu soggetta all’occupazione austro ungarica, subendo gravissimi 
danni. Il periodo postbellico fu caratterizzato da una non facile attività ricostruttiva e 
da una generale ripresa economica, interrotta dalla nuova occupazione tedesca dell’8 
settembre 1943. Il territorio rivestì importanza operativa per le formazioni partigiane 
e mantenne un eguale ruolo di centro di riferimento amministrativo, sociale ed 
economico per il territorio circostante nel dopoguerra.
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Le origini
Dopo gli estenuanti conflitti legati alla signoria dei Da Carrara, a cui Feltre si era legata nel 
1363, la città finì con l’essere posseduta dal duca di Milano Giangaleazzo Visconti.
In memoria della data in cui Feltre era entrata a far parte dei domini del duca, il 7 
dicembre 1388, la comunità feltrina aveva stabilito che ogni anno in quel giorno l’intera 
città avrebbe dovuto festeggiare l’evento con una solenne funzione in cattedrale o nella 
Chiesa di Ognissanti e con la corsa con i cavalli di un palio. Il premio, ricordano gli antichi 
statuti, era di 15 ducati d’oro.

Il Palio del Quattrocento
Nel 1402, alla morte improvvisa per peste del duca di Milano Giangaleazzo Visconti, si 
riaprirono i conflitti nella terraferma veneta.
I Da Carrara rivendicavano, infatti, il possesso di Feltre come di altre città del territorio. 
La vedova di Giangaleazzo e il figlio risposero alle insidie offrendo Feltre e altre città a 
Venezia in cambio di denaro. Ma la Serenissima, più abile, ottenne spontaneamente la 
dedizione prima di Vicenza e poi di altre città venete tra cui Feltre. Era il 15 giugno 1404.
Si creò così in pochi mesi, sulla base di accordi apparentemente autonomi e separati, la 
base per uno degli Stati italiani più potenti del Rinascimento e dell’età moderna.
L’atto ufficiale di donazione di Feltre a Venezia avvenne, così come narra lo storico feltrino 
Antonio Cambruzzi, sulla pubblica piazza dinanzi a tutti gli ordini della città.

Il Palio moderno
Nel 1979 Anna Paola Zugni Tauro, docente universitaria feltrina, propose la ripresa dello 
storico Palio feltrino, in occasione del seicentesimo anniversario della nascita di Vittorino 
da Feltre, insigne umanista e pedagogo attivo tra Padova, Venezia e – soprattutto – 
Mantova, tra la fine del Trecento e la metà del Quattrocento. In quel giugno del 1979 la 
manifestazione vide solo una prima sfilata, ma da quel momento iniziò un progressivo 
processo di strutturazione che passò dall’inizio delle gare l’anno successivo e l’inizio 
della gara equestre nel 1986: fino a quel momento, infatti, l’indisponibilità di un anello 
adeguato ne rese impossibile lo svolgimento, sostituito dal lancio dei cerchielli in 
Piazza Maggiore; sarà solo l’arrivo dei fondi per le Universiadi 1985 a rendere possibile 
la costruzione dell’anello di Pra’ del Moro. Nel corso degli anni, molti artisti di pregio e 
di rilievo internazionale si sono avvicendati alla pittura del drappo del Palio feltrino, 
contribuendo a renderlo uno degli appuntamenti di maggior richiamo a livello nazionale 
in questo campo. 

L 
a 

st
or

ia
 d

el
 P

al
io

 d
i F

el
tr

e



Il nostro CONO PANNA,
premiato dagli CHEF con 
il Superior Taste Award.

Duomo
2024 – Tobia Ravà

Duomo
2023 – Francesco Tullio Altan

Duomo
2022 – Tahar Ben Jelloun

Duomo
2021 – Luca Rento

Castello
2019 – Nunzio Gorza

Duomo
2018 – Raffaele Padovan

Port’Oria
2017 – Gianni Trevisan

Santo Stefano
2016 – Paola Imposimato
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Dal 1986 si decise di affiancare al “Palio storico” il “Drappo dipinto” che resta al Quartiere 
vincitore, la cui esecuzione è affidata ad artisti contemporanei italiani e stranieri di chiara 
fama. Dal 1998 al vessillo del Quartiere vincitore, spetta l’onore di sventolare per tutto 
l’anno nella cittadella sul pennone della piazza Maggiore del centro storico.

Numero di palii vinti per ogni quartiere:
Castello: 14 - Duomo: 15 - Santo Stefano: 9 - Port’Oria: 7
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Il nostro CONO PANNA,
premiato dagli CHEF con 
il Superior Taste Award.

Castello
2015 – Giorgio Ciliberti

Duomo
2014 – Marco Lodola

Duomo
2013 – Riccardo Licata

Castello
2012 – Lino Epìphany

Duomo
2011 – Paolo Canciani

Duomo
2010 – Lino Carraretto

Castello
2009 – Renato Zanon

Santo Stefano
2008 – Francesco Triglia

Duomo
2024 – Tobia Ravà

Duomo
2023 – Francesco Tullio Altan

Duomo
2022 – Tahar Ben Jelloun

Duomo
2021 – Luca Rento

Castello
2019 – Nunzio Gorza

Duomo
2018 – Raffaele Padovan

Port’Oria
2017 – Gianni Trevisan

Santo Stefano
2016 – Paola Imposimato
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Port’Oria
2007 – Olimpia Biasi

Castello
2006 – Cristiana Ricci Comel

Port’Oria
2005 – Lino Pauletti

Castello
2004 – Riccardo Galuppo

Castello
2003 – Franco Cattapan

Port’Oria
2002 – Georges De Canino

Castello
2001 – Fhilip Tsiaras

Castello
2000 – Hermann Fitzi

Port’Oria
1999 – Laura Panno

Port’Oria
1998 – Mario Tapia

Duomo (Palio di Maggio)
1997 – Frances Lansing

Castello (Palio d’Agosto)
1997 – Robert Seaver

Castello
1996 – Francesco Michielin

Duomo
1995 – Riccardo Schweizer

Castello
1994 – Luigi Rincicotti

Santo Stefano
1993 – Ettore De Conciliis

Duomo
1992 – Ernesto Treccani

Duomo
1991 – Gianni Palminteri

Port’Oria
1990 – Franco Murer

Santo Stefano
1989 – Vico Calabrò

Duomo
1988 – Marica Forcellini

Santo Stefano
1987 – Addis Pugliese

Santo Stefano
1986 – Elio Scarisi

Castello
1985 – Bruno Gorza

Castello
1984 – Bruno Gorza

Duomo
1983 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1982 – Fulvia Celli
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Port’Oria
1990 – Franco Murer

Santo Stefano
1989 – Vico Calabrò

Duomo
1988 – Marica Forcellini

Santo Stefano
1987 – Addis Pugliese

Santo Stefano
1986 – Elio Scarisi

Castello
1985 – Bruno Gorza

Castello
1984 – Bruno Gorza

Duomo
1983 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1982 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1981 – Fulvia Celli

Santo Stefano
1980 – Fulvia Celli
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poIl drappo del 2025, oggetto della contesa di quest’edizione del Palio di 

Feltre, sarà firmato da Mimmo Paladino.

Mimmo Paladino nasce nel 1948 a Paduli, in provincia di Benevento. La scoperta 
della Pop Art alla Biennale di Venezia nel 1964 lo tocca profondamente. Nel 
1979 partecipa alle mostre che sanciscono la nascita della Transavanguardia 
e all’estero richiamano l’attenzione sull’arte italiana. Nel 1980 è nella sezione 
“Aperto” alla Biennale di Venezia, dove torna nel 1988 con una sala personale 
nel Padiglione Italia e nel 2015. Nel 1994 è il primo artista italiano ad esporre 
in Cina, nella Città Proibita e sulla Grande Muraglia. Realizza diversi interventi 
negli spazi urbani, a partire dalla Montagna del sale in piazza del Plebiscito 
a Napoli nel 1995 fino alla Croce in piazza Santa Croce a Firenze nel 2012. 
Collabora con architetti, registi e musicisti, fra cui Mario Martone, per il quale 
concepisce le scene di Edipo Re vincendo il Premio Ubu nel 2000, e Brian Eno, 
con cui lavora per la prima volta a Londra nel 1999, anno in cui viene nominato 
membro onorario della Royal Academy. È egli stesso regista di alcuni film, tra 
cui Quijote (2006), presentato alla 63° Mostra del Cinema di Venezia. Del 2011 
una grande mostra personale al Palazzo Reale di Milano, nel 2016 una sua 
mostra monografica alla Galleria Stein di Milano e di illustrazioni letterarie al 
Museo del Novecento; é del 2017 la mostra a Brescia con sue opere nei punti 
più rappresentativi della città. Nel 2019 con la mostra La Regola di Piero le 
sue opere sono esposte in vari luoghi significativi della città di Arezzo. Del 
2022 è il secondo lungometraggio intitolato La Divina Cometa, presentato 
alla Festa del Cinema di Roma. Nel 2024, gli spazi cinquecenteschi di Palazzo 
Boncompagni a Bologna ospitano dipinti e sculture di grandi dimensioni 
che documentano gli ultimi vent’anni di ricerca dell’artista. Nel 2025 torna ad 
esporre a Londra negli spazi della galleria Massimo De Carlo.

Nell’ottica di un dialogo serrato con lo spazio, urbano e architettonico, sono 
celebri gli interventi che hanno collocato alcune sculture in luoghi significativi, 
dai muri di cinta, al tetto degli edifici museali, alle piazze. Tra queste, numerose 
installazioni pubbliche permanenti: l’installazione dei Dormienti alla Fonte 
delle Fate di Poggibonsi, l’Hortus Conclusus nel giardino dell’ex Convento di 
San Domenico di Benevento, il riallestimento della piazza antistante il Museo 
Leonardiano di Vinci e l’installazione ambientale per il serbatoio idrico di 
Monte Pizzuto a Solopaca.

Le sue opere si trovano nelle raccolte di numerose istituzioni pubbliche, tra 
cui: Art Gallery of New South Wales, Sydney; Art Gallery of Ontario, Toronto; 
Bayerische Staatsgemäldesammlungen, München; Nationalgalerie, Berlin; 
City of Beijing Collection; Civiche Raccolte d’Arte, Milano; Collezione del 
Ministero degli Esteri, Roma; Fonds National d’Art Contemporain, France; La 
Galleria Nazionale, Roma; Kunstmuseum Basel; Los Angeles County Museum 
of Art; Louisiana Museum of Modern Art, Humlebaek; Metropolitan Museum 
of Art, New York; Museo MADRE, Napoli; Museum of Modern Art, New York; 
Setagaya Art Museum, Tokyo; Solomon R. Guggenheim Museum, New York; 
Stedelijk Museum, Amsterdam; Tate, London.

Mimmo Paladino è l’artista del drappo del Palio di Feltre 2025.





pagina 21

Il Quartiere dal leone dorato

Il Quartiere Castello si presenta al Palio di Feltre 2025 con rinnovato entusiasmo. Il 
tema “Tra sogno e realtà” ben rappresenta lo spirito con cui affronteremo questa 
edizione, forti di un gruppo giovane, determinato e pronto a dimostrare le proprie 
capacità. 
 
Ringraziamo di cuore i consiglieri dimissionari: pur non ricoprendo incarichi ufficiali, 
continuano a offrire preziosi consigli e supporto. A loro va il nostro rispetto e la 
nostra gratitudine. Oggi tocca a noi giovani portare avanti il Quartiere, con energia e 
passione, credendo che l’impegno sincero possa trasformare ogni sogno in realtà. 
Tra i momenti più toccanti dell’anno, ricordiamo con affetto il battesimo simbolico 
dei nostri “piccoli leoni”: una cerimonia pensata per accogliere i bambini nella vita 
del Quartiere, rafforzando il legame tra generazioni e trasmettendo i valori che ci 
uniscono.
 
Il nostro Quartiere è da sempre parte attiva della comunità. Le collaborazioni con il 
Para&Delta Club Feltre e la 24h lo dimostrano: gestire la ristorazione per questi eventi 
è per noi un onore, un gesto concreto di partecipazione e fiducia reciproca. 
Un grazie speciale va ai volontari, vera forza silenziosa che rende possibile ogni 
corteo, evento e iniziativa. Sono loro a dare vita al Palio con dedizione e spirito di 
servizio.
 
Il gruppo tamburini e sbandieratori rappresenta con orgoglio la nostra identità, 
accompagnato quest’anno dai Leoncini, bambini che muovono i primi passi nel 
mondo dei musici. Una promessa per il futuro, che rafforza le nostre radici e il senso 
di appartenenza.
 
Il Palio non è solo competizione: è comunità, cooperazione, orgoglio cittadino. E noi 
siamo fieri di contribuire con la nostra presenza, il nostro impegno e il nostro spirito 
di squadra.
 
Sabato, vi aspettiamo nella magica Piazza Maggiore con la frasca del Quartiere, per 
vivere insieme un momento di festa e tradizione. 
 
Viva il Palio, viva il Quartiere Castello, viva Feltre!
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Il Quartiere della stella oro a 8 punte

Il Quartiere Duomo prende il nome dalla maestosa cattedrale cittadina, edificio di 
origini paleocristiane e cuore dell’antica Diocesi di Feltre, un tempo estesa fino alla 
Valsugana. Monumento di immenso valore storico e artistico, il Duomo è tutt’oggi il 
fulcro spirituale della città e ospita ogni anno la suggestiva Messa del Palio, celebrata 
dal Vescovo, con la solenne benedizione dei cavalli. 
 
Il Quartiere si fregia dei colori della storica famiglia Bellati e occupa la zona sud-
occidentale della città: da Porta Pusterla a Porta Imperiale, includendo la Cattedrale, 
il rione delle Industrie e le frazioni di Mugnai, Tomo e Villaga, antichi possedimenti 
delle famiglie Bellati, Da Mugnaio, Villaga, Tomitano e Marcanovo. 
 
Conosciuto per l’eccellenza della sua tradizione culinaria, il Duomo si distingue non 
solo nelle classiche cene del Palio, ma anche per la partecipazione a numerose 
manifestazioni del territorio: dal Motoraduno di Feltre alla Fiera delle Anime di Arsiè, 
fino al Raduno dei Donatori di Sangue del Feltrino, dove registra sempre un grande 
successo di pubblico e apprezzamento. 
 
Durante il weekend del Palio 2025, il Quartiere animerà la città con due 
appuntamenti imperdibili: la cena propiziatoria di venerdì in Piazza Isola e lo stand 
enogastronomico domenica al Prà del Moro, per celebrare insieme tra gusto, 
tradizione e spirito di festa. 
 
Il Duomo è anche sinonimo di successo sportivo: con 15 vittorie totali, è il quartiere 
più vincente della storia recente del Palio. Negli ultimi 13 anni ha conquistato ben 8 
palii, confermandosi realtà solida, ambiziosa e determinata. 
 
Tra fede, storia, comunità e passione, il Quartiere Duomo continua a scrivere pagine 
importanti nel libro del Palio di Feltre, con lo sguardo rivolto al futuro ma le radici 
ben piantate nel cuore della città. 
 
Viva il Palio, viva il Duomo!



...Wh� kind are you?

trekking

MONTAGNA

bike

LAGHI

enogastronomia

BORGHI

canyoning

CASTELLI

foliage

kitesurf

FORESTE

parapendio
storia e
cultura

CANYON

"Choose your ideal holiday among the endless 
possibilities of entertainment, culture and relaxation at 
the foot of the Dolomites. Valbelluna is easy to reach 
and full of museums, historic villages, bike paths, 
nature treeking, canyons, waterfalls and lakes. They 
are the paradise for those looking for an authentically 
regenerating experience"

...che tipo sei?
Scegli la tua vacanza ideale tra le infinite
possibilità di divertimento, cultura e relax ai
piedi delle Dolomiti,. La Valbelluna è facile
da raggiungere e ricca di musei, borghi
storici, piste ciclabili, trekking nella natura,
canyon cascate e laghi che sono il paradiso
per il windsurf e il kitesurf.

www.dolomitiprealpi.it



pagina 25

Q
ua

rt
ie

re
 P

or
t’O

ri
a

Il Quartiere dell’aquila boema

L’avvicinarsi a grandi passi del Palio di Feltre 2025 ci ricorda quanto in fretta scorra il 
tempo. Nonostante mesi di preparativi, la sensazione è sempre quella di non essere 
mai abbastanza pronti. Ma l’adrenalina che sale pensando agli impegni nei paesi del 
Quartiere, alla celebrazione storica nel borgo di Tortesen, cuore di Port’Oria, alla cena 
del venerdì in centro città, e poi al trasferimento notturno delle attrezzature verso il 
Vescovado per la ristorazione del sabato... ci dice che: è già PALIO! 
 
La tensione degli addetti alle gare, impegnati a formare le squadre che sfideranno gli 
altri Quartieri, lo conferma: è già PALIO! 
L’impegno quotidiano di Sbandieratori e Tamburini, che si allenano con grinta per 
conquistare il titolo nelle Cernide e confermare la nostra supremazia nella vera sfida 
degli atleti locali, ci dice che: è già PALIO! 
 
L’entusiasmo degli Aquilotti, i più piccoli, che iniziano a sentirsi parte attiva di questa 
grande manifestazione, e l’emozione dei genitori che li vedono protagonisti, ci dice 
ancora una volta: è già PALIO! 
 
Un piccolo mondo giallo e nero si muove con passione per far vivere ai contradaioli, 
alla città e ai turisti le emozioni di un evento unico che animerà Feltre dal 26 luglio al 
3 agosto. Un fermento di emozioni che si concentra in un weekend, ma che per noi 
rappresenta il culmine di un lavoro lungo un anno. 
 
Per sostenere l’impegno economico del Palio, il Quartiere ha partecipato attivamente 
a eventi come le Casette di Natale, la Festa dei Fiori, il Telva Trail e la Mostra 
dell’Artigianato. 
 
Nonostante non venga spesso riconosciuto, è evidente come Port’Oria, il Quartiere 
meno popolato, parta in salita, con risorse più limitate. Ma lo spirito combattivo 
e la volontà di lottare con fierezza ci spingono oltre ogni ostacolo. Guardando al 
futuro, auspichiamo una revisione dei regolamenti che, senza intaccare lo spirito 
competitivo, possa rendere più accessibile la partecipazione. 
 
Abbiamo già avanzato proposte concrete, nella speranza che il dopo Palio 2025 sia 
l’inizio di una riflessione condivisa per il bene di tutti i Quartieri. 
 
Ora, tutte le nostre forze sono concentrate su questo presente. L’Aquila bicefala è 
pronta a librarsi sopra Feltre… e chissà, forse a ghermire anche l’ambito Palio dei 15 
Ducati.
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Il Quartiere del corno dorato

Il Corno d’Oro da caccia su campo rosso è il vessillo che racconta l’identità del 
Quartiere Santo Stefano, fatta di storia, orgoglio e profondo senso di appartenenza. 
Le sue radici affondano nella parte nord-occidentale della città di Feltre, da Piazza 
Maggiore a Porta Imperiale, lungo via Mezzaterra e Largo Castaldi. A sostenerci, le 
frazioni di Foen, Pren, Lamen, Boscariz e la nostra roccaforte: Farra, dove si trova la 
sede ufficiale, presso le ex scuole elementari. 
 
Assegnata nel 2022, la sede è oggi il cuore pulsante delle attività del Quartiere: 
ospita il magazzino, una sala conviviale sempre viva e il nostro orgoglio, il Museo del 
Quartiere, custode della nostra storia e della nostra identità. 
 
A guidarci sono i co-presidenti Luigi Bonan e Paolo Rigoni, figure storiche unite da 
un progetto di continuità che coniuga esperienza e nuove energie, per un Quartiere 
pronto a guardare avanti con determinazione. 
 
Siamo pronti ad accogliere, come sempre, contradaioli, amici e sostenitori con 
il calore che ci contraddistingue. Venerdì sera, vi aspettiamo in Via Tezze per la 
cena propiziatoria: menù di carne o pesce, presentazione ufficiale degli atleti e lo 
spettacolo dei gruppi Ritmiche, tamburini e sbandieratori. 
 
Sabato pomeriggio, vi accoglieremo in Piazza Trento Trieste con la nostra Frasca 
medievale, tra sapori, musica e spirito di festa. Domenica a pranzo, dopo la Messa e 
la benedizione dei cavalli, ci ritroveremo ancora lì per condividere le ultime emozioni 
prima del gran finale. 
 
Santo Stefano è molto più di un Quartiere: è un’idea di Palio fondata su rispetto, cura, 
passione e dedizione. Ogni tamburo, ogni piatto, ogni gesto nasce dal cuore di chi 
dona tempo e amore per la comunità. 
 
Grazie a loro, anche quest’anno siamo pronti a tornare protagonisti. Con fierezza, 
orgoglio, e con lo sguardo puntato verso quella vittoria che da troppo rincorriamo. 
 
Siamo pronti a suonare ancora il Corno d’Oro. Viva Santo Stefano, viva il Palio, viva 
Feltre!
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Il Gruppo sbandieratori città di Feltre nasce nel 1983 in seno al palio di Feltre, creando un 
gruppo autonomo rispetto ai quattro quartieri che ogni anno si contendono il Drappo 
del Palio di Feltre. Il gruppo propone uno spettacolo di ambientazione medievale in 
cui sono coinvolti in vario modo sbandieratori, musici e figuranti, tutti con costumi in 
uso nella città di Feltre agli inizi del 1400. Infatti tutti gli abiti del Corteo Storico sono 
stati studiati e realizzati per aderire il più possibile a quelli che erano gli abiti in uso nel 
1400 a Feltre.

Ora, dopo 40 anni, il Gruppo conta più di 100 soci, tra i quali 70 atleti, 15 figuranti, e altri 
volontari che aiutano e sostengono il gruppo.

A partire dal novembre 2015, il gruppo sbandieratori città di Feltre si è arricchito della 
presenza di un settore giovanile indirizzato a bambini e ragazzi dagli 8 ai 14 anni che 
ad oggi conta più di 30 atleti, a sottolineare l’importanza sociale e il forte radicamento 
cittadino ormai raggiunto dall’ Associazione.

Negli anni, il Gruppo sbandieratori città di Feltre ha curato in particolare modo la sua 
vocazione agli spettacoli in piazza, cosa che l’ha portato ad esibirsi in moltissime e 
diversissime occasioni. Il nome degli sbandieratori e musici del Gruppo sbandieratori 
città di Feltre è stato infatti portato in tutto il nord Italia e in diverse località all’estero.

Puntuali sono gli inviti di partecipazione a manifestazioni nazionali, come ad esempio 
per i famosi mercatini di Natale di Bressanone, o ancora a Venezia in piazza San Marco. 
Inoltre vanta l’onore di portare i colori della Città anche in manifestazioni all’estero 
anche in collaborazione con il comitato gemellaggi cittadino, come ad esempio, ad 
Innsbruck (Austria) o a Saint Hilaile duTouvet (Francia).

In occasione dei suoi primi 40 anni di attività ha dato vita a diverse iniziative tra le quali: 
un libro scritto a più mani atto a fissare nella storia feltrina l’impegno e l’ingegno di 
molti suoi cittadini “una Storia di famiglia – testimonianze e ricordi dei primi 35 anni 
del Gruppo Sbandieratori Città di Feltre”; una mostra a testimonianza del cammino 
percorso a stesso titolo del libro succitato; un laboratorio di avvicinamento al gioco di 
bandiera con i ragazzi di A.I.P.D. (Associazione Italiana Persone Down).
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“Ai piedi delle vette che toccano il cielo a Feltre, 
la vigna si intreccia con un segreto antico”.

www.tenutadicart.it

Spumante Rosato Rose Mari
100% Pinot Nero

info@tenutadicart.it0423 982151
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Non una gara di forza, ma di concentrazione e talento.
 
La gara del tiro con l’arco è la competizione che apre la due giorni del Palio di Feltre e si 
tiene il sabato sera nel cuore storico della Città, Piazza Maggiore.
Ogni Quartiere schiera due arcieri, che possono utilizzare esclusivamente archi in legno, 
senza la presenza di congegni di mira.
Ogni arciere dovrà effettuare 3 serie da 5 tiri di frecce in simultanea tra loro; la gara sarà 
preceduta da una serie di 5 frecce di prova.
I paglioni dei Quartieri sono collocati di fronte alle scenografiche Fontane Lombardesche, 
che chiudono a Nord Piazza Maggiore, mentre gli arcieri vi tirano da una distanza di 
venti metri.

Il trofeo della Gara del Tiro con l’arco per il Palio 2025 vede come sostenitore
Tenuta di Cart.

Ci lasciamo la città di Feltre (BL) alle spalle, salendo verso nord-est. Un monumentale 
“corridoio” di carpini ci accompagna alla Tenuta di Cart, dove troviamo un’antica 
dimora circondata dai vigneti, incastonata in un paesaggio verdeggiante ai piedi 
delle Dolomiti Bellunesi. Qui viene coltivato il Pinot Nero che dà vita a “Rose Mari”, un 
vino Spumante Rosato elegante che, con la sua freschezza e aromaticità, esprime le 
caratteristiche di un territorio unico.  Tenuta di Cart è un progetto di Francesco Drusian, 
titolare dell’omonima cantina sita nel cuore delle Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene. Innamoratosi della proprietà nella frazione di Cart, Drusian decise 
di coltivare due varietà di uve che qui trovano le condizioni ideali per svilupparsi al 
meglio: il Pinot Nero e il Pinot Bianco. Nel 2024 lancia il suo Rose Mari, mentre, nei 
prossimi anni, seguiranno due vini fermi Pinot Bianco e Pinot Nero in purezza e uno 
Spumante Metodo Classico.  L’Azienda fa parte del Consorzio Vini Coste del Feltrino che 
si impegna nella rivitalizzazione della viticoltura locale, conservandone l’eredità storica e 
contribuendo alla promozione del territorio.
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consorzio agrario di treviso e belluno
da oltre 150 anni un mondo di opportunità per...

PER IL MONDO AGRICOLO

PER I CONSUMATORI PRIVATI
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31 SEDI NEL TERRITORIO PER 
SODDISFARE LE ESIGENZE 
DEGLI AGRICOLTORI

22 NEGOZI TUTTOGIARDINO 
APERTI A TUTTI CON PRODOTTI 

PER ANIMALI E GIARDINAGGIO 
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Una corsa mozzafiato tra le ripide vie della cittadella
 
La staffetta è la seconda gara del Palio di Feltre e conclude la prima giornata di 
competizioni.
La gara è un emozionante spettacolo che si snoda lungo la ripidissima discesa di via 
Paradiso e la salita, che toglie il fiato, della centrale Via Mezzaterra fino ad arrivare in 
Piazza Maggiore, dove si effettuerà il passaggio del testimone da un atleta all’altro.
Ogni Quartiere schiererà quattro staffettisti, che si daranno il cambio da una frazione 
all’altra all’interno della zona cambio, un’area di venti metri collocata nella parte 
settentrionale di Piazza Maggiore.
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Il trofeo della Gara della Staffetta per il Palio 2025 vede come sostenitore il
Consorzio Agrario Treviso Belluno. 

Il Consorzio Agrario Treviso Belluno  Soc. Cooperativa da oltre 150 anni è un 
insostituibile supporto al mondo agricolo. 
34 sedi operative sul territorio che offrono servizi e prodotti alle imprese agricole, in 
particolare rivendita macchine agricole, carburanti, consulenza per impiantistica 
vigneti, finanziamenti e prodotti assicurativi.

Con ben 21 punti vendita tuttoGIARDINO, soddisfa le esigenze dei privati per 
l’hobbistica Orto- Giardino, prodotti e alimenti per animali. 
www.tuttogiardino.it
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I Quartieri si sfidano in una gara di tecnica e forza bruta.

Prima gara della giornata conclusiva del Palio di Feltre, che si svolge presso l’arena di 
Pra’ del Moro, il tiro alla fune contrappone a due a due la massima forza muscolare che 
i Quartieri possono mettere in campo per prevalere sugli avversari.
Ogni Quartiere concorrerà con una squadra composta da cinque atleti, il peso 
complessivo della squadra non dovrà superare 450 Kg.
Per la gara si userà una corda la cui circonferenza deve misurare più di 10 cm e non deve 
superare i 12,5 cm. La corda non deve presentare né nodi né altri appigli per le mani. La 
corda sarà segnata con un segno colorato al centro ed altri due segni di colore diverso 
distanti 4 metri dal centro della corda.
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Il trofeo della Gara del Tiro alla Fune per il Palio 2025 vede come sostenitore 
Valcarne. 

La Valcarne Cooperativa Feltrina San Vittore Produttori Agricoli è una associazione 
di agricoltori della provincia di Belluno nata nel 1974 per la vendita dei prodotti dei 
soci, in particolare carne derivante dagli allevamenti locali ma anche altri prodotti 
della terra.

Attualmente conta quattro punti vendita:
Feltre, via Luigi Basso, 4
Santa Giustina, via Giardinetto, 4
Busche di Cesiomaggiore, via Nazionale, 57/b 
Pedavena, viale Vittorio Veneto, 17



 

Agenzia di Feltre

Via Montegrappa 18/B

Mail: agenzia.feltre@vhv.it

Telefono: 0439.2847

www.vhv.it

SCOPRI LE SOLUZIONI PER LA TUA PROTEZIONE
 

LA SOLIDITÀ AL TUO FIANCO
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Spesso il Palio si decide con l’attesa corsa dei cavalli.
 
Dal 1979, anno in cui rivive l’evento storico del Palio di Feltre, sino al 1985 i primi Palii si svolgevano 
senza la gara dei cavalli, introdotta solo qualche anno più tardi, per la mancanza di un’area adatta 
per una corsa equestre.
Infatti, nel 1985 in occasione delle Universiadi a Belluno, Feltre beneficia degli interventi per strutture 
sportive, in tal modo viene attrezzata l’area verde in Prà del Moro per ospitare l’apposito tracciato per 
la corsa equestre, e dall’anno successivo 1986 si corre là con i cavalli.
I quattro Quartieri vincono il Palio per somma di punteggio della quattro gare: Tiro con l’arco, 
Staffetta, Tiro alla fune e Corsa equestre; la vittoria della gara equestre è quindi sicuramente 
spettacolare e fondamentale, ma non sufficiente se non supportata da un buon punteggio dei 
piazzamenti precedenti.
Quindi il fantino può aver vinto la gara della corsa dei cavalli, ma non il Palio.
Nelle prime due edizioni (1986 e 1987) la gara equestre aveva un solo fantino e cavallo per Quartiere 
(quattro), con tre giri di una pista molto piccola; mentre dal 1989 ogni Quartiere mette in gara due 
cavalli, in totale otto fantini e cavalli con quattro giri di pista. Sino all’edizione 2006 compresa, i cavalli 
in gara erano preferibilmente dei “purosangue”, ma dall’edizione 2007 l’organizzazione del Palio di 
Feltre si è orientata ai soli cavalli di razza “mezzo-sangue”.
L’anello di gara del Pra’ del Moro è una tra le più belle piste da palio d’Italia, misura 320 metri, dalla 
forma quasi ovale con quattro curve, due più agevoli e lunghe, mentre le altre due molto più corte e 
difficili: una pista molto tecnica e, a detta di chi vi corre, molto bella ma anche difficile.
Fino al 2006 la corsa si svolgeva su quattro giri della pista sabbiosa, poi ridotti ai tre giri attuali, per i 
mezzo-sangue, sulla distanza di circa 960 metri.
L’allineamento di partenza degli otto cavalli al canapo è fatto a sorteggio, e la “mossa” è valida 
quando ogni cavallo è al suo posto (cosa sempre molto difficile) e senza nessun cavallo di rincorsa.
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Agenzia di Feltre

Via Montegrappa 18/B

Mail: agenzia.feltre@vhv.it

Telefono: 0439.2847

www.vhv.it

SCOPRI LE SOLUZIONI PER LA TUA PROTEZIONE
 

LA SOLIDITÀ AL TUO FIANCO
 

 

 

 

 

 

 

 

Il trofeo della Gara della Corse dei Cavalli per il Palio 2025 vede come sostenitore
VHV Italia Assicurazioni. 

VHV Italia Assicurazioni è una compagnia giovane e dinamica che vuole estendere 
le sue competenzetradizionali legate al contesto familiare, a quelle caratteristiche 
del Gruppo VHV, per diventare anche in Italia un punto di riferimento nel settore 
Construction. Il pluriennale successo del Gruppo è basato su una consulenza di 
valore fornita dai propri intermediari,abbinata a prodotti completi e costruiti su 
misura per le esigenze dei clienti. I valori mutualistici della capogruppo sono tradotti 
anche nei contesti locali, per proteggere le idee e i progetti delle persone e delle 
comunità, con umanità e correttezza.
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I confini dei quartieri della C
ittà di Feltre
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Archivio di fonti orali del Palio di Feltre

Si cerca di cominciare sempre dall’inizio. Da come è iniziata l’avventura di ogni 
singola persona in questa manifestazione: c’è chi è arrivato da adulto, chi da ragazzo, 
chi portando i figli a tamburare o sbandierare. C’è chi è nato nel Palio, e lo respira fin 
da bambino, e c’è chi va in corteo con nonni e nipoti, tutta la famiglia coinvolta in 
questa storia.

Intervistare le persone che hanno fatto o che stanno facendo il Palio di Feltre 
significa entrare nelle loro vite, e capire come tre giorni di manifestazione siano 
decenni di vita e di legami.

Da marzo 2024 tre giovani studiosi del territorio - Marta Dalla Corte, Nicola Naccari, 
Alberto Botte - stanno raccogliendo interviste di persone che sono state o sono 
ancora legate al Palio. L’obiettivo è costruire un archivio di testimonianze: voci e 
memorie che sappiano rimanere nel tempo e portare traccia delle persone che 
hanno intessuto quel drappo conteso da 45 anni. 

Un archivio che sta venendo costruito dopo ogni intervista, registrata in audio, in 
alcuni casi anche in video, per cercare di fissare con cura emozioni e storie.

Le domande vengono costruite con le persone intervistate, a seconda della loro 
esperienza, delle loro attività e dei loro legami. La cosa che più emerge da tutte 
quelle condotte fino ad ora è l’importanza del Palio nella vita delle persone che lo 
fanno: qualcosa di più di una rievocazione, dell’agonismo tra i quartieri. Qualcosa di 
più della città in festa, o dei ‘tre giorni più belli dell’anno’.

Un qualcosa di delicato, una rullata che batte al tempo dei cuori di chi ha costruito e 
continua a costruire il Palio della Città di Feltre.

Bando TOCC0001706
Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU
PNRR Transizione Digitale Organismi Culturali e Creativi.
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L’attesa del Palio nella settimana antecedente la manifestazione si fa palpabile, quasi 
febbrile, e vede i contradaioli operosamente impegnati in tante attività diverse, tese a far 
trovare pronto il proprio Quartiere all’appuntamento delle gare.

Prima della fibrillazione del fine settimana paliesco, è quello del venerdì sera il primo 
appuntamento in cui i Quartieri si riscoprono comunità e i contradaioli possono incitare i 
propri beniamini in vista delle gare dei due giorni successivi. È questo, infatti, il momento 
in cui i quattro Quartieri di Castello, Duomo, Port’Oria e Santo Stefano scendono 
letteralmente in piazza per allestire le proprie cene propiziatorie, occasioni di rilievo sotto 
il punto di vista gastronomico e sociale, oltre che per gli intrattenimenti offerti.

Le cene popoleranno il centro cittadino: Castello presso la sede del Campus Tina Merlin, 
Duomo in Piazza Isola, Port’Oria in Campo Giorgio e Santo Stefano in via Tezze. La città si 
animerà di allegria, profumi e musica per una serata all’insegna del divertimento e della 
preparazione alle sfide dei due giorni successivi.

Ulteriori informazioni sono reperibili ai recapiti dei singoli quartieri e sul sito internet
www.paliodifeltre.it
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Il Palio di Feltre tra le eccellenze del turismo medievale italiano
Ora tocca a voi: votate e fate votare!

La 46.ma edizione del Palio di Feltre si apre con un importante riconoscimento: 
l’Associazione Palio Città di Feltre è tra le cinque finaliste del Premio Italia Medievale nella 
categoria “Turismo”. Il prestigioso premio, promosso dall’Associazione Italia Medievale, 
seleziona ogni anno le realtà italiane più virtuose nella promozione e valorizzazione del 
patrimonio medievale, premiando l’impegno di chi lavora con passione per restituire 
dignità e vitalità a un’epoca troppo spesso considerata erroneamente “buia”.

La candidatura del Palio è un chiaro segnale della qualità del lavoro svolto nel tempo, 
non solo attraverso la manifestazione di inizio agosto – capace di coinvolgere ogni anno 
migliaia di spettatori e appassionati – ma anche tramite un articolato programma di 
eventi culturali, conferenze, approfondimenti storici e attività educative, che hanno reso 
Feltre un punto di riferimento nel panorama delle rievocazioni italiane.

Essere tra i cinque finalisti rappresenta già un traguardo di grande valore. Ma per 
raggiungere la vittoria serve ora il contributo di tutti. Le votazioni, infatti, sono aperte fino 
al 31 agosto, e ogni singolo voto può fare la differenza.
Chi ama il Palio, chi ne riconosce la forza aggregante, il valore culturale e il profondo 
legame con l’identità feltrina, ha l’occasione concreta di contribuire a questo risultato. 
Votare è semplice: basta collegarsi al sito ufficiale del Premio Italia Medievale e compilare 
l’apposito form online, oppure inviare la propria preferenza tramite e-mail, SMS, fax, 
posta ordinaria o direttamente di persona durante gli eventi organizzati. È sufficiente 
indicare nome, cognome e residenza. Attenzione: affinché il voto sia considerato valido, è 
necessario votare per tutte le categorie in gara!

In questi giorni di festa, in cui la città torna a vivere lo splendore del Medioevo tra colori, 
suoni, sfide e suggestioni d’altri tempi, si ha l’occasione concreta di sostenere il Palio 
anche oltre le mura cittadine. Ogni voto è un gesto di appartenenza, un modo per dire 
“io c’ero” e per contribuire a scrivere una nuova pagina di storia.

Feltre merita questo riconoscimento. E ora serve la voce di tutti. Votate, fate votare amici 
e conoscenti, diffondete la notizia: portiamo il Palio di Feltre alla vittoria!

Vota Feltre sul sito: italiamedievale.org/premio-italia-medievale
o scannerizza il QRcode!
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Durante la storica manifestazione del Palio di Feltre del primo fine settimana di 
agosto, anche i ragazzi più giovani potranno essere protagonisti!

Il pomeriggio di sabato 2 Agosto, infatti, la cittadella verrà trasformata in una 
LUDOTECA MEDIEVALE e verrà proposto il Palio a misura di bambino e ragazzo.
Tutti i giovani ospiti sono invitati a partecipare ai laboratori, per apprendere le arti del 
tempo, e a provare i giochi in uso al tempo per immergersi nell’atmosfera paliesca che 
sarà protagonista di tutto il fine settimana.

Ci saranno alcune novità che distingueranno l’edizione 2025 dalle precedenti! venite 
a scoprirle!

Inizio ore 15.15 con corteo dei giovano sbandieratori e tamburini dei quattro Quartieri, 
aperto dal Gruppo Sbandieratori Città di Feltre, con partenza da Porta Imperiale e arrivo 
in Piazza Vittorio Emanuele (Piazza Maggiore) con breve spettacolo di bandiera.

Successivamente apertura dei giochi e dei lavoratori medievali dislocati in vari 
punti della cittadella, tra cui Piazza Vittorio Emanuele (Piazza Maggiore), Castello di 
Alboino, Loggiato dei Palazzetti Cingolani, e tanti altri posti nascosti della nostra bella 
Feltre!

La partecipazione è gratuita! Scopri tutti i dettagli e come costruire anche a casa i tuoi 
giochi medievali visitando il nostro sito internet o inquadrando il QRcode!
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Da maggio a ottobre, vi invitiamo a scoprire i spuntini tipici della
tradizione trevigiana presso l’Agriturismo Althea. 

Deliziatevi con un calice di Valdobbiadene DOCG Althea e
assaporate i nostri taglieri di affettati misti, uova sode e gustose

bruschette.
Se avete voglia di trascorrere una vacanza più lunga, l’Agriturismo

offre ai suoi clienti 5 camere con tutti i comfort necessari!
Apertura Spuntineria: dal giovedì alla domenica, 18:00 - 21:30.

Non è richiesta la prenotazione.

Agriturismo Althea
Via Confin, 57 - 31029 Vittorio Veneto (TV)

Tel: 0438 560511 / Mail: althea@agriturismoalthea.it / www.agriturismoalthea.it
Aperto tutto l’anno, salvo chiusure programmate
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Feltre città di Palio. Forse non è sempre stato così, però è certo che Feltre lo è diventata con 
il tempo. 
Appare evidente, quindi, la necessità di interrogarsi sulla storia di questa manifestazione, 
che è nata dal desiderio di pochi ed è arrivata ad essere una realtà molto sentita da tutta la 
cittadinanza feltrina e da appassionati esterni. Come è noto, però, la storia non si scrive senza 
documenti e senza testimonianze. 
Per questo l’Associazione Palio di Feltre si è attivata e si sta facendo promotrice di due 
importanti iniziative. La prima riguarda l’organizzazione del proprio archivio e la sua 
digitalizzazione. Questo lavoro non è banale, perché l’archivio non è una mera somma di carte 
(nel caso di un archivio digitale di file), ma un insieme di documenti organizzati in fascicoli 
e serie secondo relazioni logiche, così da rendere più chiara e fruibile la sua consultazione. 
È stata pertanto elaborata una scheda da archivio per poter classificare e ordinare i vari 
documenti prima della loro digitalizzazione, dandone una breve descrizione. 
Lo scopo di questa prima iniziativa è innanzitutto di preservare la memoria legata al 
Palio di Feltre. In secondo luogo è quello di rendere più facile la ricerca e l’interpretazione 
dei documenti conservati, così da poter scrivere una storia ragionata. Grazie a questi file 
conservati e organizzati si possono delineare varie interpretazioni della storia del Palio, per 
esempio: ricostruire l’evoluzione della manifestazione e dell’organizzazione; il ruolo che il 
Palio ha occupato nella realtà feltrina a livello di promozione culturale e sociale; l’evoluzione 
delle gare con la compilazione degli albi d’oro per ogni singola competizione e dei vari record 
compiuti nei vari anni. Alcune tipologie di documenti conservati che possono essere usati 
per sviluppare questo tipo di lavoro sono gli statuti dell’associazione, modificati negli anni, i 
regolamenti delle gare, ma anche tutta quella serie di documenti prodotti dal capitano del 
Palio e dai maestri di campo.
La storia del Palio di Feltre, data la particolare natura di questa manifestazione che 
presuppone un’alta partecipazione da parte della collettività che si trova ad essere sia 
spettatrice che attrice, non è solamente la storia dell’associazione ma anche di tutti i singoli 
che vi hanno partecipato/assistito. Per questo l’Associazione Palio di Feltre si sta facendo 
promotrice di una seconda iniziativa che è strettamente legata alla prima. Il desiderio sarebbe 
di ottenere il sostegno di tutti gli appassionati del Palio, che hanno conservato del materiale 
(foto, video o articoli di giornale) oppure conoscono degli aneddoti o delle storie legate alla 
manifestazione. L’obiettivo sarebbe di raccogliere questo materiale, attraverso una sua copia 
digitale, e di inventariarlo all’interno dell’archivio del Palio così da poter conservare sia la 
storia dell’associazione sia le storie di tutte quelle persone che hanno reso il Palio possibile.

Tutto il materiale finora raccolto è stato reso fruibile a tutti attraverso la realizzazione di un sito 
internet, raggiungibile al sito www.museo.paliodifeltre.it, che speriamo di poter incrementare 
grazie all’aiuto di tutti.

Come puoi partecipare a questa iniziativa? Se hai già del materiale in formato digitale, invialo 
alla seguente email (memoria.paliodifeltre@gmail.com). Altrimenti nessun problema: 
contattaci via email e penseremo a tutto noi!
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Da maggio a ottobre, vi invitiamo a scoprire i spuntini tipici della

tradizione trevigiana presso l’Agriturismo Althea. 
Deliziatevi con un calice di Valdobbiadene DOCG Althea e

assaporate i nostri taglieri di affettati misti, uova sode e gustose
bruschette.

Se avete voglia di trascorrere una vacanza più lunga, l’Agriturismo
offre ai suoi clienti 5 camere con tutti i comfort necessari!

Apertura Spuntineria: dal giovedì alla domenica, 18:00 - 21:30.
Non è richiesta la prenotazione.

Agriturismo Althea
Via Confin, 57 - 31029 Vittorio Veneto (TV)

Tel: 0438 560511 / Mail: althea@agriturismoalthea.it / www.agriturismoalthea.it
Aperto tutto l’anno, salvo chiusure programmate
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La viticoltura nel territorio Feltrino è un fatto antico e ampiamente documentato, 
testimoniato da un prezioso documento di archivio del Comune di Feltre, lo Statuto 
dei vignaioli del Monte Aurin approvato nel 1517, che stabiliva norme precise per la 
conduzione dei vigneti per garantire, fin da allora, vini di alta qualità.
In questo favoloso territorio prossimo al Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e 
ai piedi delle Vette Feltrine, già governato dalla Serenissima Repubblica di Venezia, 
crescono e si coltivano con un modello di viticoltura non intensiva legata alla tradizione 
e al paesaggio uve di varietà autoctone quali Pavana, Bianchetta, Gata e Turca.
L’Associazione Palio città di Feltre in collaborazione con il Consorzio Coste del Feltrino 
sperimentano una linea di vini per esprimere e rinsaldare un legame ancora più 
autentico tra il territorio feltrino e la sua storia.

Gli appassionati del Palio potranno scegliere tra il “Mortaretto”, un rosato frizzante 
rifermetato in bottiglia ottenuto con uve Pavana, e il “Drappo”, un rosso da uvaggio 
marchiato Igt Vigneti delle Dolomiti.

Le bottiglie, destinate a diventare oggetto di collezione, possono contare su due 
etichette d’autore: Francesco “Lollo” Zannin ha realizzato quella per il Mortaretto, 
mentre quella del Drappo reca i disegni di Vania.
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Il CicloPalio 2025: due giorni a pedali tra natura, storia e sorrisi

Torna anche quest’anno l’atteso CicloPalio, l’anima a pedali del Palio di Feltre. Due 
giornate, il 2 e 3 agosto, interamente dedicate alla bicicletta e alla scoperta della 
splendida vallata feltrina: natura, passione e un pizzico di nostalgia si incontrano 
nell’area di Prà del Moro, cuore pulsante di entrambi gli appuntamenti. L’ingresso? 
Completamente gratuito.

Sabato 2 agosto – La Gravelada de il Palio di Feltre
Per gli amanti delle due ruote e dell’avventura, sabato va in scena la Gravelada, un 
evento cicloturistico aperto a biciclette gravel e MTB, elettriche e non. Tre percorsi tra 
cui scegliere liberamente, pensati per attraversare sentieri, borghi e paesi della vallata 
feltrina e dei Comuni limitrofi: un’immersione nel verde autentico, dove ogni curva può 
regalare un panorama inaspettato, quasi magico.

Niente cronometri, nessuna classifica: la Gravelada è un invito a vivere la bicicletta con il 
proprio ritmo e il proprio spirito. Un modo per esplorare e lasciarsi sorprendere.

Domenica 3 agosto – Cinzia, Graziella e le altre
Domenica è invece il momento di sorridere e fare un tuffo nei ricordi. Con “Cinzia, 
Graziella e le altre”, si celebrano le leggendarie biciclette pieghevoli, protagoniste del 
quotidiano di un’Italia che pedalava con stile e semplicità. L’evento è aperto a tutte 
le bici pieghevoli, di ogni epoca e marca: perfetto per collezionisti, nostalgici e nuovi 
appassionati.

Una giornata leggera, fatta di incontri, racconti e pedalate in compagnia, tra chi queste 
bici le porta nel cuore e chi le riscopre con meraviglia.
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Il 30 aprile 1848, durante la Prima Guerra d’Indipendenza, tre squadroni di Carabinieri a Cavallo si 
lanciarono all’attacco per proteggere il Re Carlo Alberto, minacciato da un’improvvisa offensiva 
austriaca nei pressi di Pastrengo (Verona). Fu un’azione fulminea e determinante, che valse all’Arma 
la sua prima Medaglia d’Argento al Valor Militare. Da quell’atto nasce una delle più emozionanti 
rievocazioni in uniforme che oggi il IV Reggimento porta nei principali eventi istituzionali d’Italia.
Il Palio di Feltre è uno dei pochi eventi del Veneto, e l’unico in provincia di Belluno, ad aver ricevuto 
l’onore di ospitare questa esibizione. Un privilegio che sottolinea il valore della manifestazione e 
l’impegno della comunità che la anima.
Il Carosello Storico, nel quale culmina la Carica, è uno spettacolo di altissimo livello equestre, con 
figure armoniche e coordinate, eseguite al ritmo di musiche militari. Un tributo visivo alla cavalleria 
storica italiana, che affascina grandi e piccoli.
La Carica di Pastrengo, effettuata da un Drappello del IV Reggimento, corona alcune delle più 
importanti manifestazioni italiane, come il Palio di Siena, all’interno del quale rappresenta un 
momento atteso dalla grande solennità.
Il IV Reggimento è l’ultima unità interamente montata delle Forze Armate italiane. Le sue origini 
affondano nel secondo dopoguerra, ma è erede diretto della tradizione ippica dell’Arma. I suoi 
compiti spaziano dal supporto all’ordine pubblico, al pattugliamento in aree impervie, fino 
all’ippoterapia per persone con disabilità. Ha rappresentato l’Italia anche all’estero, come nel 2022 in 
occasione del Diamond Jubilee della Regina Elisabetta II.

A Feltre, la loro presenza sarà molto più di un’esibizione: sarà un ponte tra passato e presente, tra il 
senso dello Stato e l’identità di una comunità. Un appuntamento da non perdere, che resterà nel 
cuore di chi lo vivrà.

Nel pomeriggio di domenica 3 agosto, nell’anello di Pra’ del Moro, prima della gara equestre che 
concluderà l’edizione 2025 del Palio di Feltre, una rappresentanza del IV Reggimento a Cavallo 
dell’Arma dei Carabinieri offrirà al pubblico presente la prestigiosa Carica di Pastrengo che vedrà 
coinvolto un drappello di 14 cavallieri che, dopo aver salutato il pubblico e le autorità, cavalcheranno 
prima al trotto, poi al galoppo ed infine alla carica al grido di “Pastrengo!”. L’Arma rievoca così 
un episodio accaduto il 30 aprile 1948, durante la prima guerra di Indipendenza, quando tre 
squadroni di Carabinieri Reali, 264 uomini, comandati dal Maggiore Alessandro Negri di Sanfront, 
incaricati della protezione di re Carlo Alberto, mossero contro le truppe austriache, salvando il re e 
contribuendo alla vittoria piemontese. Per questo episodio l’Arma dei Carabinieri ricevette la prima 
Medaglia d’Argento al Valor Militare conferita alla sua Bandiera. 

Quel gesto eroico, in particolare la determinante carica contro i reparti austriaci a difesa del 
monte Le Bionde, viene oggi rievocato con una spettacolare esibizione chiamata “Carosello 
storico”, eseguita in forma ridotta per le dimensioni dello spazio di Prà del Moro. Si tratta di 
una “dimostrazione di altissima perizia equestre, composta da una serie di figure armoniche 
e coordinate, che richiamano i tornei cavallereschi medievali. I cavalieri si muovono in perfetta 
sincronia su musiche militari e con le uniformi storiche, creando uno spettacolo unico di eleganza, 
potenza e tradizione”.

Questo simbolo dei valori di coraggio, lealtà, spirito di sacrificio e fedeltà alle istituzioni ma 
anche del legame profondo che lega l’Arma e il popolo italiano, nella proiezione tra la memoria 
storica ed il presente, costituito da un costante servizio quotidiano di difesa della gente, è stato 
presentato in diverse città italiane, tra cui Trieste, Milano, Torino, Napoli, e in numerose capitali 
europee, in occasione di eventi speciali o nell’ambito di prestigiosi concorsi ippici di salto a ostacoli. 
Particolarmente significativa è stata la partecipazione nel Regno Unito al Diamond Jubilee 
Pageant, celebrativo del 60° anno di regno della regina Elisabetta II d’Inghilterra, durante il quale il 
Reggimento ha rappresentato l’Italia, ottenendo unanimi consensi e l’ammirazione della Sovrana.

Tra i numerosi momenti suggestivi che caratterizzano il Palio di Feltre, 
l’edizione 2025 si arricchisce di un evento straordinario, capace di unire 
spettacolo, tradizione e storia militare: l’esibizione del IV Reggimento 
Carabinieri a Cavallo, autentico fiore all’occhiello delle Forze Armate italiane.
Domenica 3 agosto, poco prima della storica corsa equestre, l’Arena di Pra’ 
del Moro accoglierà un momento di rara intensità: la Carica di Pastrengo. 
Quattordici cavalieri in uniforme storica, montando cavalli perfettamente 
addestrati, si lanceranno in una sequenza di trotto, galoppo e infine nella 
carica al grido di “Pastrengo!”, in omaggio a uno degli episodi più eroici 
della storia dell’Arma.
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Il Coro Femminile VOCINCANTO nasce nel 2004 a Feltre, dal 2006 è diretto dal Maestro 
Francesco Lorenzo Luciani. Composto da 36 elementi, è iscritto all’ASAC Veneto ed al 
registro regionale APS.
Rivolge la sua attenzione a tre diversi ambiti: la musica sacra, i canti di tradizione orale 
e alcune canzoni d’autore del secolo scorso. Sin dal suo inizio l’associazione ha avuto 
come obiettivi la pratica, lo sviluppo e la diffusione di attività culturali, specialmente 
nel campo musicale, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Ha promosso 
la formazione corale dei suoi componenti, svolto attività artistica, organizzato 
manifestazioni musicali partecipando a numerose rassegne corali.

Dal 2008 organizza la rassegna corale “Aspettando il Natale” alla Chiesa degli Angeli 
di Feltre, si è esibito nell’ambito delle Maratone di Lettura organizzate dall’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Feltre, ha partecipato a serate musicali organizzate dall’Aisla 
di Belluno, per sostenere la lotta alla S.L.A., preso parte alle celebrazioni sulla Grande 
Guerra, collaborando alla realizzazione dello spettacolo teatrale “Uomini a perdere” e ha 
partecipato alla grande manifestazione concertistica che si è tenuta nella nuovissima 
struttura del PALALUXOTTICA di Agordo nel 2018.

Negli ultimi anni ha ideato e realizzato al Santuario dei Santi Vittore e Corona di Feltre 
gli eventi “Beata Es” e “Surrexit Dominus Vere” offrendo momenti di meditazione e 
preghiera, “Quando le cime” dedicato ai temi della montagna e delle sue armonie. 
Nel 2021 ha elaborato un progetto di raccolta di ninne nanne nel mondo registrate e 
pubblicate nel libro “Nana Bobò ricettario di Ninne Nanne” che ha avuto un seguito 
con uno spettacolo più volte rappresentato e molto apprezzato dal titolo “Nana Bobò, 
ninne nanne e filastrocche”. Nell’autunno 2023 è stato ospite a Chiusi con altri cori 
prestigiosi per l’evento “Il coro Jacob Arcadelt incontra il Veneto”.

Nel 2024 il coro celebra il vent’anni di attività e ha in programma numerose iniziative 
tra le quali: l’animazione della giornata internazionale dei Diritti della Donna in 
collaborazione con la Polisportiva Feltrese e l’Assessorato alla Cultura di Feltre, il 
concerto meditazione nel mese di giugno nel Santuario dei Santi Vittore e Corona 
“Laudato sie canti e letture per i 20 anni del coro”, il concerto con la Banda Città di 
Feltre il 29 dicembre nella Cattedrale di Feltre.

Partecipa ogni anno con il comune di Feltre alla giornata europea della Musica, che 
si tiene nel periodo del solstizio d’estate e anima le celebrazioni liturgiche del Palio di 
Feltre.

Facebook.com/CoroFemminileVocincanto – vocincanto@gmail.com
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Boutique Hotel
Doriguzzi

Uno scrigno contemporaneo 
tra l’arte e la natura delle Dolomiti

Uno storico punto di riferimento 
per soggiornare a Feltre
Ambiente accogliente e indimenticabile per il 
comfort e il relax, ideale per esplorare un territorio 
unico con città d'arte e natura autentica, o per una 
pausa riposante durante il tuo viaggio di lavoro.

+39 0439 2003 | INFO@HOTELDORIGUZZI.IT | HOTELDORIGUZZI.IT

VIALE DEL PIAVE, 2 | 32032 FELTRE (BL)
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Metti a fuoco la storia!
Siete pronti a immergervi in un viaggio visivo attraverso le emozioni, le tradizioni e 
la bellezza senza tempo del 46º Palio di Feltre? L’Associazione Fotografica F-Cube è 
lieta di presentare il tredicesimo Concorso Fotografico “Il Mondo del Palio” dedicato a 
catturare l’anima vibrante di questo affascinante evento.

Il Palio di Feltre, celebrato da anni con fervore e passione, non è solo una gara di forza 
e abilità equestre, ma un’esperienza che abbraccia l’intera comunità, intrecciando 
storia, cultura e orgoglio locale. 

Anche quest’anno vi invitiamo a dare voce alla vostra creatività attraverso l’obiettivo 
della vostra macchina fotografica e celebrare la bellezza intramontabile del Palio.
Oltre alla possibilità di esprimere il vostro talento artistico, il concorso, completamente 
gratuito e aperto a chiunque con qualsiasi mezzo fotografico, offre anche l’opportunità 
di condividere le vostre opere con una comunità di appassionati di fotografia e di 
competere per prestigiosi premi. La giuria, composta da esperti del settore, valuterà 
ogni immagine con attenzione e discernimento, premiando l’originalità, la tecnica e 
l’impatto emotivo delle fotografie.

Ringraziamo Videndum Media Solutions Spa, gruppo internazionale con sede centrale 
in Italia, di cui fa parte Manfrotto con i suoi stabilimenti produttivi di Feltre, per averci 
garantito anche quest’anno la propria presenza come sponsor fornendoci i premi da 
assegnare.

Buona fortuna a tutti i partecipanti e che l’arte della fotografia continui a celebrare la 
bellezza e l’umanità che ci circonda.
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Una finestra sul Palio - foto di Lucia Corrà, vincitrice del concorso fotografico 2024
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Un fumetto  sulla storia del Palio di Feltre è stato realizzato da Luca Debus e distribuito 
gratuitamente, insieme a un righello del Palio, a più di 1200 alunni delle scuole 
dell’infanzia, elementari e medie di Feltre e del suo territorio.
L’album illustrato “Palio di Feltre. Un sogno nella storia” ha come protagonista Anna 
Paola Zugni Tauro e ripercorre i primi passi della manifestazione feltrina. Un modo 
ulteriore per proseguire in un processo di avvicinamento alle giovani generazioni da 
parte del Palio, che intende trasmettere ai più giovani la magia dell’ideazione e del 
primo consolidamento della manifestazione attraverso la narrazione proprio di una 
delle sue figure chiave, che intende rappresentare anche un insieme di personalità 
importanti per Feltre e per il Palio che nell’idea di Anna Paola Zugni Tauro hanno 
creduto e si sono riconosciuti e che hanno lavorato per concretizzarla. 
Il progetto è stato subito sposato e sostenuto dal Rotary Club di Feltre, che proprio con 
il Palio condivide il periodo storico di fondazione e l’aver accompagnato la città nelle 
vicende storiche reventi.
L’illustratore Luca Debus, nato a Feltre nel 1994, è cultore della striscia umoristica e 
vive in bilico tra il mondo del fumetto e quello della letteratura. Si è infatti diplomato 
alla Scuola Internazionale di Comics a Padova e ha conseguito la laurea magistrale in 
letterature comparate a Heidelberg. Ora lavora come fumettista per testate sia online 
sia cartacee, in Italia e all’estero. È l’autore anche di un adattamento a fumetti in lingua 
italiana e inglese della commedia di Oscar Wilde L’importanza di chiamarsi Ernesto. 
Oltre a ciò, alcune delle sue strisce sono state raccolte e pubblicate in un albo con il 
titolo #vengoanchio Kindergarten: pesce, amore e fantasia in occasione della fiera di 
fumetto Riminicomix 2021. Una sua storia a fumetti è apparsa nel numero di giugno 
2022 della rivista di fumetti Linus.
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ASD ATEF

Via Case di Rocca, 32030 Serena del Grappa BL

WhatApp +39 351 715 8665
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Sette libri d’Artista di Mimmo Paladino

Mimmo Paladino, pittore, scultore, scenografo è uno dei più importanti 
artisti del nostro tempo. Le sue opere si trovano nelle maggiori collezioni 
pubbliche e private del mondo, tra cui il Moma e il Guggenheim Museum di 
New York e la Tate Gallery di Londra. Nel 2010, in occasione della Mostra “Il 
Medioevo delle Dolomiti ospitalità, fede, arte “aveva realizzato per il Museo di 
arte sacra di Feltre un’opera attualmente esposta. In concomitanza col Palio 
è stata allestita una esposizione con una decina di libri d’arte delle Edizioni 
Colophon di Belluno con delle straordinarie tavole dell’artista, tra le quali 
Quattro testi sacri per il terzo millennio del 1994, Vola alta parola (dedicato 
a Mario Luzi) del 1994,  Non ha l’età il segreto che racconta di noi (poesie di 
Adonis),  Nascosti intrecci del 2002, Mediterranea del 2008, Dintorni di Alik 
del 2000, In segno di amicizia (per i 90 anni di Arnaldo Pomodoro), Cher 
monsier Einstein, vereherter herr Paul Valèry del 2020 , Gorlitz – Stalag 
WIIIA del 2021.

L’esposizione è stata inaugurata Giovedì 17 Luglio alle 20.30 e rimarrà aperta 
fino al 14 Settembre nel prestigioso sito del Museo Diocesano che espone tra 
l’altro opere di Jacopo Tintoretto, di Sebastiano Ricci, di Andrea Brustolon, la 
croce post-bizantina del 1542 e il Calice del Diacono Orso, del VI secolo, il più 
antico del mondo.
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TRASPORTI E DEPURAZIONI
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 35/B - FELTRE (BL)
tel. 0439.304950 - email: info@zattadepurazioni.it

www.zattadepurazioni.it

TRASPORTI E SMALTIMENTO RIFIUTI

FRATELLI COLLE SRL
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Conoscenza dettagliata della zona e
dell’andamento del mercato locale

Assistenza in tutte le fasi
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Valutazione gratuita

Gestione degli appuntamenti e
organizzazione delle visite dell’immobile

Tel. 0439829176

Porta Imperiale 3 - 32032 FELTRE (BL)
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Dal 2006, la serata del sabato sera antecedente il Palio vede protagonisti gli sbandieratori e i musici 
dei quattro quartieri, che si sfidano per contendersi l’ambito titolo di “Campioni della Piazza”. La 
serata, che segue la presentazione ufficiale della manifestazione, è aperta dallo svelamento del 
drappo dipinto, significativamente scoperto di fronte a coloro i quali si impegnano per il proprio 
quartiere durante tutto l’anno e che rappresentano il futuro della manifestazione.

Nel corso degli anni la formula della sfida è cambiata più volte, ma intatta è la voglia di ciascuno di 
primeggiare e di dimostrare alla Città e agli altri Quartieri la propria abilità e i risultati di un anno 
di sforzi in allenamento.

La serata avrà inizio con l’esibizione dei settori giovanili, che accolgono i giovani che si avvicinano 
alla propria contrada e che si preparano tutto un anno per questo momento e per il Palio. A 
seguire, arriverà il momento della sfida vera e propria, in cui gli sbandieratori e i musici dei quattro 
Quartieri si affronteranno negli esercizi della coppia e della grande squadra.

I Quartieri si contenderanno, in questo momento che tradizionalmente apre la settimana delle 
gare del Palio, i trofei relativi alla categoria musici, a quella sbandieratori e il trofeo della combinata. 
Dal 2023 il trofeo sbandieratori è intitolato alla memoria di Mariacristina Masocco, che in questa 
serata avrebbe certamente calcato l’acciottolato di Piazza Maggiore.

Albo d’oro
si riportano le affermazioni per la Combinata fino al 2015 e nel 2019 e dell’unico esercizio valutato dal 2018

2006: non assegnata
2007: Castello

2008 - 2010: Santo Stefano
2011-2015: Port’Oria

2016-2017: non assegnata
2018: Santo Stefano

2019: Port’Oria
2020: non disputata
2021: non assegnata

2022: Port’Oria
2023: Castello

2024: Port’Oria
La Sfida delle Cernide 2025 è sostenuta da Tecnocasa ed Ecostudio Ambiente.
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Il Palio rende omaggio ai patroni di Feltre.
Dal 2006 il Palio di Feltre, la seconda domenica di Maggio rende omaggio solennemente 
alla festa dei Patroni della Città, San Vittore e Santa Corona, partecipando in costume 
storico alla funzione religiosa al Santuario Basilica-Minore.
Come da tradizione, i cinque gruppi di Sbandieratori e Musici cittadini (i Quartieri di 
Castello, Duomo, Port’Oria e Santo Stefano e il Gruppo Sbandieratori Città di Feltre) 
arrivano in sfilata al Santuario dei Santi Vittore e Corona, dove viene celebrata una 
messa per rendere omaggio ai Santi Patroni della Città. Al termine della celebrazione, 
vero e proprio inizio dell’anno paliesco, il Quartiere vincitore dell’anno precedente 
provvede a restituire il drappo dei XV ducati, e viene effettuato il lancio di una 
bandiera all’interno della chiesa in segno di omaggio ai Santi patroni.  A conclusione 
della giornata, i cinque gruppi offrono uno spettacolo suggestivo nel chiostro del 
Santuario.
Anche quest’anno, domenica 11 maggio, si è ripetuta questa tradizione a cui 
i contradaioli e i gruppi sbandieratori e musici sono particolarmente legati e, 
approfittando della mattinata di sole in un periodo invece molto piovoso, si è svolta la 
sfilata dal centro di Anzù al Santuario. Lì, al termine della funzione religiosa e all’interno 
di una Basilica colma di persone e di attesa, è stato svelato il nome dell’artista 
incaricato di realizzare il drappo dipinto 2025: Mimmo Paladino.
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CARPENTERIA METALLICA - TAGLIO LASER
TAGLIO PLASMA - PIEGATURA - LAVORAZIONI C.N.C

Montello Spurghi di Baù Fabio
Via Della Della Vittoria 3331040

Volpago Del Montello (TV)

Telefono: 0423 619949 - Cellulare: 339 6156584
Email: montellospurghi@libero.it

RISPETTIAMO L’AMBIENTE PER 
PROTEGGERE IL FUTURO

Sito e e-mail: www.omczanin.com - omczanin@libero.it 
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CARPENTERIA METALLICA - TAGLIO LASER
TAGLIO PLASMA - PIEGATURA - LAVORAZIONI C.N.C

Nel cuore pulsante di Feltre, tra storia e impegno civile, prende forma un progetto 
capace di trasformare il ricordo in azione, la memoria in futuro. Il Fondo Mariacristina 
Masocco, promosso dal Quartiere Port’Oria, dall’Associazione Palio Città di Feltre, 
dal Giro delle Mura e dal Gruppo Scout AGESCI Feltre 1, è nato per rendere omaggio 
a Mariacristina, giovane e appassionata protagonista della vita associativa feltrina, 
scomparsa prematuramente nel novembre 2022. Un’anima generosa, il cui esempio 
continua a ispirare grazie a un’iniziativa concreta e dal forte impatto sociale.
Giunto alla sua seconda edizione, il Fondo Mariacristina si conferma uno strumento 
prezioso di promozione civica, rivolto a scuole, associazioni e realtà del Terzo Settore del 
territorio. Con uno stanziamento finanziato interamente dall’autotassazione delle realtà 
promotrici, l’edizione 2024 ha visto la partecipazione di ben undici progetti, ciascuno 
portatore di visioni, sensibilità e proposte capaci di migliorare la qualità della vita nella 
comunità feltrina.

Cinque le iniziative selezionate per la fase finale, sottoposte al giudizio della 
cittadinanza tramite una votazione pubblica che ha raccolto ben 1.550 preferenze. A 
ottenere il maggior numero di voti è stato il progetto “Vandalismo o arte? Ripuliamo la 
città di legalità”, presentato dall’Istituto Superiore di Feltre, che punta a promuovere la 
legalità attraverso la valorizzazione culturale e visiva del contesto urbano. Un progetto 
educativo, partecipato e altamente simbolico, che ha ottenuto il riconoscimento finale, 
ritirato da alcuni studenti coinvolti, accompagnati dalle docenti Simonetta Turrin ed 
Elisabetta D’Albore.

Accanto al progetto vincitore, meritano menzione anche le altre quattro proposte 
finaliste, testimonianza della vitalità e della creatività del territorio. “Un sentiero per 
Mariacristina”, presentato da un’ampia rete associativa (Leo Club Feltre, Lions Club 
Feltre Host, Lions Club Feltre Castello di Alboino, Associazione Culturale Veses APS), 
ha proposto la creazione di un percorso in memoria di Mariacristina, unendo natura, 
memoria e benessere. “Il giardino interiore” dell’Istituto Canossiano ha offerto una 
riflessione educativa sul valore del tempo, della natura e delle relazioni, attraverso 
un progetto di coltivazione e cura degli spazi verdi. L’Associazione Casel de Celarda 
APS, con “Casel di Celarda: la natura che unisce!”, ha proposto attività di realizzazione 
di un giardino botanico didattico. Infine, “I laboratori di Tuttiincampo” dell’omonima 
associazione hanno puntato sul valore sociale delle realizzazioni manuali, valorizzando 
la partecipazione attiva degli utenti dell’associazione.

Cinque proposte molto diverse tra loro, ma tutte accomunate da un profondo senso di 
appartenenza al territorio e dalla volontà di costruire un futuro più solidale, accessibile e 
consapevole. Un’eredità che Mariacristina avrebbe certamente condiviso.
E proprio per questo, il Fondo Mariacristina Masocco si prepara a tornare nel 2025, con 
un nuovo bando previsto nei prossimi mesi.

Perché ricordare non è mai solo guardare indietro. È, soprattutto, continuare a 
camminare nella stessa direzione.
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CHIESE E PALAZZI APERTI 
al Palio di Feltre

dalle 16 alle 19

2 e 3 AGOSTO

SALA degli STEMMI

SALA del CONSIGLIO

MONTE di PIETA’

CHIESA di S. GIACOMO

CHIESA della SS. TRINITA’

BATTISTERO

dalle 15 alle 17
DUOMO
SANTUARIO di S. VITTORE e
S. CORONA ad Anzù 

Visite gratuite in vesti
rinascimentali alla
scoperta della storia
e dell’arte di Feltre

www.fondacofeltre.it - segreteria@fondacofeltre.it

luoghi con visite
in costume

Sabato e Domenica




